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Carte da Veldhoven — 1 

 La zona nella quale si gioca non è di grande interesse turistico, così che ho cambiato il titolo 
delle “Cartoline” (che torneranno dalla Cina, in dicembre) per qualcosa di più appropriato. 
 Da qui, pur lasciando aperta la possibilità di qualche nota di colore, mi concentrerò sugli incon-
tri di maggior interesse, cercando, per quanto possibile, di trattare quelli delle squadre italiane. 

 Oggi vi faccio vedere Italia-Islanda Open, mentre domani vi proporrò un parallelo tra  Italia-

Bulgaria Open e Italia-Francia Ladies, giocati con le stesse mani. 

Italia-Islanda (Open) 

 
 Come vedremo, il punteggio finale dell’incontro  è da record, nella sua misura modestissima. 

Tuttavia, quei pochi IMP che sono volati valgono il prezzo del biglietto. 

 I primi sono andati a favore dei nostri avversari — una squadra capace di vincere una Bermuda 

Bowl nel 1991, nella quale milita un autentico fenomeno, Jon Baldursson, e quindi da prendere con le 

pinze — nel board 21 (si cominciava con il 17): 

 

 

 Versace aveva delle buone ragioni per rivalutare la sua mano, specie dopo l’intervento avversa-

rio, ed in effetti la manche chiamata dai nostri era ragionevole (ma lo sarebbe stata ancora di più se 

fossimo stati in zona). La posizione delle atout già la condannava, e quando Lorenzo ha sbagliato le  

si è trovato due down. 100 agli islandesi. 

 Einarsson e Jorgensen non sono stati disturbati, e sono facilmente approdati in un porto sicuro. 

En passant faccio notare la “moderna” risposta di 1NT, effettuata a tutti e due i tavoli, pur con 11 

punti ed una quinta; una classica, disciplinata applicazione del “2 su 1 forcing manche”. 
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SALA APERTA SALA CHIUSA 

Ovest Nord Est Sud Ovest Nord Est Sud 

Versace Baldursson Lauria Jonsson Einarsson Sementa Jorgensen Duboin 

  Pass 1 Pass   Pass 1 Pass

1NT 2 Pass 3 1NT Pass 2 Pass

X Pass  3 Pass  3 All pass  

 4 Pass  4 All pass    

    

Board 21 - Dealer North. N/S Vul. 

  

 Q 

 K Q 8 

 J 6 2  

 K 9 7 5 3 2  

 A 6  

 J 10 7  

Q10 7 53 

 A 10 4 

 

 K108543  

 A 4 2 

 K 9 8 4 

 – 

  

 J 9 7 2   

 9 6 5 3    

 A   

 Q J 8 6  

N 
O       E 

S 



 Dopo l’attacco a   da Sud, Jorgensen ha mosso una  all’Asso e una  al K (i meno esperti 

notino l’accuratezza del gioco, incentrato sul controllo della mano, e quindi sullo sviluppo dei colori 

lunghi prima di toccare le atout). Sementa ha scartato una , ed il dichiarante ha proseguito con una 

 per il 10, surtagliato. Toni è ora tornato in atout, che Duboin ha vinto per proseguire con 

un’altra . Il non aver mai toccato le  ci è però costato una presa, visto che il 7 non poteva esse-

re superato, e che, quindi, Est ha impacchettato tutte le rimanenti prese e con esse 150 punti. 6 IMP 

ai nostri avversari.

 Poco dopo, l’unico altro punticino per l’Islanda, che vi mostro per farvi vedere, ancora una vol-

ta, un bel pezzo di precisione nel gioco col morto. 

 

 

 La sequenza artificiale di Duboin-Sementa (2 era Gazzilli) ha portato a 2. Il contratto era 
blindato, ma la difesa ha estratto il massimo. 
 L’attacco in atout è stato coperto in turno dal 10, il K e l’Asso, e Sementa, dopo aver battuto 

tre giri, ha proseguito con A e Q. Jonsson ha vinto, ed ha accuratamente continuato con il 5. Il K 

e poi il J di Ovest hanno intrappolato tutte le  di Nord, che si è così dovuto accontentare di +110. 

 Contro Baldursson, che aveva avuto l’interessante idea di mostrare mano massima licitando la 

sua terza e pescando la quinta del compagno, Lauria ha attaccato a , e l’islandese ha cominciato be-

ne inserendo la Q del morto. Da lì ha mosso il J (ancora una volta, notate come il dichiarante abbia 

negletto le atout a favore della preventiva stabilizzazione dei colori lunghi), ed ha poi superato il 10 

con la Q per scartare una  del morto sull’A. Lauria ha vinto la successiva continuazione di Q, ma 

il perfetto timing del dichiarante ha fatto sì che non ci fosse niente altro da fare che incassare una . 

130 a NS, e un meritatissimo IMP.  

 Poiché nel frattempo 1 IMP lo avevamo segnato anche noi — senza peraltro che sia in grado di 

documentarvelo —, la partita stava sul 7-1 per i nostri avversari, e così è rimasta fino a tre mani dalla 

fine. Poi: 

SALA APERTA SALA CHIUSA 

Ovest Nord Est Sud Ovest Nord Est Sud 

Versace Baldursson Lauria Jonsson Einarsson Sementa Jorgensen Duboin 

  1 Pass 1NT   1 Pass 1NT

Pass 2 Pass 2 Pass 2 Pass 2

Pass 3 All pass   All pass    

          

    

Board 25 - Dealer North. E/W Vul. 

  

 A Q 9 8 7 

 Q 6 3 2 

 8  

 A Q J  

 K 5 3  

 K J 4  

10 6 4 3 

 9 8 6 

 

 6 4 2 

 A 9 7 5 

 K J 7 5 

 K 10 

  

 J 10  

 10 8  

 A Q 9 2  

 7 5 4 3 2  

N 
O       E 
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 Non è chiaro se EO sarebbero stati in grado di chiamare 

manche se lasciati a loro stessi, così che non devono essersi 

troppo rammaricati di aver potuto estrarre 300 punti 

dall’intervento di Sementa. Alfredo e Lorenzo, tuttavia, sono ar-

rivati a 3NT spingendo un po’, e Sud ha attacco a . Lauria ha 

esaurito il colore, ed ha poi presentato il 10. Quando Sud ha 

ovviamente coperto, l’azzurro ha proseguito nel colore fino ad 

affrancarlo, e con tutte le carte rosse messe com’erano la difesa 

non ha potuto far altro che farsi le sue. Un contratto davvero 

spericolato, visto che’inversione di  e  in mano a NS porte-

rebbe a numerosi down, ma il netto è stato di 3 IMP per noi. 4-

7.   

Subito dopo, la mano più selvaggia dell’incontro: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  Open Room Closed Room  

SALA CHIUSA 

Ovest Nord Est Sud 

Einarsson Sementa Jorgensen Duboin 

     Pass Pass

1 Pass 1NT Pass

2 2 Pass Pass

X All pass  

  

Board 30 - Dealer East. None Vul. 

  

 7 6 

 9 6 4 2 

 A K J 10 6  

 7 6  

 A K J 8 4  

 K 10 

8 5 4 

 A J 5 

 

 10 5 

 7 5 3 

 Q 9 7 3 

 K Q 8 4 

  

 Q 9 3 2  

 A Q J 8  

 2  

 10 9 3 2  

N 
O       E 

S 

SALA CHIUSA 

Ovest Nord Est Sud 

Einarsson Sementa Jorgensen Duboin 

     1

5 X All pass 

    

   

  

Board 31 - Dealer South. N/S Vul. 

  

 A Q 9 8 2 

 Q 10 4  

 Q 5  

 K Q 7  

 –  

 9 8 7 3 2  

KJ109843 

 6 

 

 10 7 5 3 

 A K J 

 2 

 10 9852 

  

 K J 6 4  

 6 5  

 A 7 6  

 A J 4 3  

N 
O       E 

S 
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 Einarsson ha preso il torno per le corna, come peraltro molti altri Ovest della sala, ed era dav-

vero impossibile per NS trovare a quel punto il par rappresentato da 5. Tuttavia, Sementa è stato 

capace di estrarre il massimo dalla situazione quando, dopo aver attaccato con il K ed essere rima-

sto in presa, è freddamente tornato col 10! Vinto con l’A, Einarsson ha continuato con una  per il 

J e la Q, e Antonio ha perseverato con il 4. L’islandese ha a lungo sofferto, come mostrato dalla 

ripresa televisiva, ma ha poi scelto il K ed è caduto di due. +300. 

 

 

 

 

 

 

 Versace è andato più piano, e i nostri hanno trovato l’atout più remunerativa. Altrettanto, pe-

rò, hanno fatto gli avversari, i quali, tuttavia, sono stati incapaci di leggere le potenzialità complessive 

delle due mani combinate (mica facile!), ed hanno abbandonato a 5x. 

 Lorenzo ha tagliato l’attacco a  (il K), ha mosso una  al K e poi una  vinta dall’A di Sud. 

L’A, ora, e poi ancora  . Quando il K ha raccolto la Q (di nuovo, stesso tema di prima: il dichia-

rante, per mantenere il controllo, stabilizza le lunghe prima di preoccuparsi delle atout), Lauria ha 

semplicemente continuato con le  vincenti, concedendo un taglio a Sud, ma rendendo innocua la Q 

di atout di Nord. 5 IMP per noi, gli ultimi del match, e un totale di 9-7, o 15-15 in VP.  

Eccovi l’intero score: 

Board Cont Decl Lead Tricks NS EW Cont Decl Lead Tricks NS EW ICELAND ITALY 

17  3NT  N  ♣7   8    50  3NT  N  ♣7   8    50      

18  4♥  S  ♣J   11  650    4♥  S  ♣J   11  650        

19  4♠  S  ♥5   10  420    4♠  S  ♣J   10  420        

20  3N  W  ♣2   7  200    3N  W  ♦3   7  200        

21  4♠  E  ♣Q   8  100    3♦  E  ♣Q   11    150  6    

22  2♥  E  ♦Q   9    140  2♥  W  ♦J   8    110    1  

23  6♠  N  ♦A   12  1430    6♠  S  ♦5   12  1430        

24  2♦  E  ♥7   9    110  2♠  E  ♥6   8    110      

25  3♣  N  ♦7   10  130    2♠  N  ♠5   8  110    1    

26  3N  E  ♥J   12    690  3NT  E  ♥J   12    690      

27  3N  W  ♣2   11    460  3NT  E  ♥3   11    460      

28  3NT  N  ♥5   9  600    3NT  N  ♥5   9  600        

29  5♠  N  ♦7   11  650    4♠  N  ♦5   11  650        

30  3NT  E  ♣2   9    400  2♦x  N  ♠10   6    300    3  

31  5♥x  E  ♠K   10  100    5♦x  E  ♣K   9  300      5  

32  4♠  S  ♣5   12  480    4♠  S  ♥Q   12  480        

SALA APERTA 

Ovest Nord Est Sud 

Versace Baldursson Lauria Jonsson 

      1

3¹ 3 4 4 

5 X 5 Pass

Pass  X All pass 
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